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COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 
  

Prot. 547/16 S.N.                           Roma, 9 giugno 2016 
 

 
AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  
Prefetto Franco Gabrielli 

 
 
OGGETTO:  Gravissime anomalie tecnico logistiche in materia di armamento ed equipaggiamento 

speciale - Giubbetti antiproiettile che si bucano in sede di collaudo e kit antisommossa               
che obbligano il personale a portarsi dietro un cacciavite per aggiustarli. 

 
 

      Preg.mo Signor Capo della Polizia, 

rimane oltremodo improcrastinabile, ai fini della rappresentatività istituzionale della nostra Amministrazione                
ed in considerazione dell'impegno profuso con la massima dedizione al dovere da parte dei Poliziotti, chiedere un Suo 
deciso intervento al fine di redimere totalmente tutte quelle "assurde" circostanze che mettono realmente                
a rischio l'incolumità dell'Operatore della Polizia di Stato. 

Abbiamo continuamente chiesto, per ultimo con lettera datata 18 maggio 2016, circostanziata chiarezza 
riguardo la situazione "reale" in merito alla distribuzione dei giubbetti antiproiettile (G.A.P.), alla contestuale 
disponibilità numerica, alla loro effettiva efficienza, etc…, tenuto anche conto dell'approssimarsi della scadenze 
temporali inerenti gli ultimi lotti in utilizzo operativo del "vetusto" modello. 

Le poche risposte non sono state per nulla soddisfacenti. 

Il Servizio Logistico della Direzione Centrale dei Servizi Tecnico Logistici e della Gestione Patrimoniale,                
con nota 600/D/VEA/C/2/40/0002866/16 del 11.05.2016, ha emanato un piano di distribuzione di n.1.387 giubbetti 
antiproiettile di recente produzione, che sarebbero dovuti andare a sostituire «tutti i giubbetti antiproiettile                
“flessibili per uso esterno” in dotazione, con data di produzione antecedente al 2015» dei quali si pretendeva il ritiro. 
Riguardo tali 1.387 giubbetti si fa riferimento a contratto stipulato con la Ditta “NFM SO.ZO.O” di Lebork (Polonia), 
per la fornitura di 3000 unità, e si precisa che si tratta di «manufatti giacenti presso il Centro Raccolta V.E.C.A. 
Interregionale di Roma, come "scorta strategica nazionale"» !! 

Precedentemente, con nota n.600/D/VEA/C/C/9/19/7347 datata 29.12.2015, lo stesso Servizio Logistico               
aveva evidenziato che «l’Amministrazione ha contrattualizzato in data 28 dicembre 2015 una fornitura di giubbetti 
antiproiettile di tipo flessibile ad uso esterno», e che «con tale acquisto si riuscirà a sostituire i dispositivi                
la cui garanzia scadrà il 31 dicembre 2015 e ciò avverrà con la consegna, prevista entro la fine del mese di giugno 
2015, dei nuovi dispositivi contrattualizzati”. «Conseguentemente - è ancora puntualizzato - fintanto che non verranno 
distribuiti i nuovi dispositivi entro fine del mese di giugno 2016, potranno essere utilizzati quelli la cui garanzia   
scadrà il 31 dicembre 2015, ancora disponibili presso i Reparti». È infine precisato che «È importante evidenziare                 
che la scadenza della garanzia non equivale a inefficienza della protezione balistica, e ciò è stato comprovato                
anche da recentissime prove effettuate al Banco Nazionale di Prova per le Armi da Fuoco Portatili e per le Munizioni 
Commerciali di Gardone Valtrompia (BS) su un campione significativo di G.A.P. con termine della garanzia alla data 
del 31 dicembre 2015 …… Tali prove hanno evidenziato che i dispositivi hanno conservato la piena efficienza                
della protezione balistica, con certificazioni documentali che sono agli atti dell'Amministrazione». 

In realtà, essendo che tutti i giubbetti antiproiettile (G.A.P.) esistenti a livello internazionale sono realizzati  
con materiali esplicitamente differenti a livello chimico-fisico, il cosiddetto "compaund", nessuno sa stabilire 
realisticamente, una volta scaduti, cosa possa realmente avvenire, a prescindere del "corollario tecnico specifico"                
di valutazione tecnico-balistico. È per questo che le ditte realizzatrici "non osano" procrastinare a scadenza avvenuta, 
certificando loro stessi alcunché, alcun G.A.P.!!! 

Qualcuno di questa Amministrazione ha invece inteso decidere che i G.A.P. scaduti fossero ancora utilizzabili, 
ma perché non si è determinata alla stessa stregua anche per i G.A.P. sottocamicia, determinando e certificando                
anche per questi una estensione della garanzia? 

Forse in quanto irrealizzabile per lo stesso principio chimico-fisico e di conseguenza, perdita delle 
estemporanee validità tecnico-balistiche? 
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Ed oggi gli stessi colleghi, cosa indossano?? 

L'ultima risposta, inviata a tutte le Organizzazioni Sindacali, in termini di rassicurazione riguardo le giacenze                
e la contestuale distribuzione dei nuovi G.A.P. , la si è avuta con la nota n.555/RS/01.35.1.2207 del 25 maggio 2016  
da parte della Segreteria del Dipartimento - Ufficio per le Relazioni Sindacali, dove si evince la comunicazione                
della Direzione Centrale dei Servizi Tecnico Logistici e della Gestione Patrimoniale che asserisce di avere 
«contrattualizzato l’acquisto di 13.000 giubbetti antiproiettile ad uso esterno» (ovviamente non si sa dove sono tutti 
questi G.A.P.!), che «sono in corso di distribuzione circa (“circa”?) 3.000 unità», che la «la ditta fornitrice Grassi 
(specializzata nel settore abbigliamento!!!) consegnerà ai Centri Raccolta di competenza … un totale di circa        
(ulteriori “circa”!) 5.000 manufatti», che «a seguito del collaudo previsto per la fine di giugno … saranno forniti                
i giubbetti necessari al completamento delle dotazioni dell’intero territorio nazionale … circa (ancora “circa”!!!) 
ulteriori 3.000 dispositivi». 

Beh, a noi sembra che si stia facendo un po’ di confusione , anche in considerazione di quello che ha sempre 
asserito nelle riunioni della Commissione Paritetica proprio il Servizio Logistico e cioè che per la stragrande 
maggioranza dei materiali esistono i cosiddetti tempi di realizzazione, poi i tempi inerenti i collaudi, poi i tempi 
inerenti le spedizioni con spese a carico delle ditte …. insomma i tempi notoriamente sono lunghi! 

Ad ogni modo, fermo restando che per quanto prima detto ci appelliamo alle Sue valutazioni, va aggiunta                
la questione della cronica carenza di giubbetti antiproiettile del tipo sottocamicia. 

Anche in questo caso, a salvarci dall’incapacità del nostro Dipartimento è giunta, per fortuna, la Guardia di 
Finanza che ci ha concesso di effettuare amministrativamente un agganciamento contrattuale alla loro fornitura di base. 

Sempre per fortuna, la ditta Grassi (quella specializzata dell'abbigliamento e che - si legge nel suo sito internet 
“sta raggiungendo (sta raggiungendo!) ottimi livelli di esperienza e competenza anche nella realizzazione di giubbetti 
antiproiettile sopra e sotto giacca”, ha rivinto la gara di appalto …. solo che (ma potrebbe anche essere una diceria 
totalmente infondata …. e noi siamo certi che lo sia!) sembra che i nostri 1.000 G.A.P. sottocamicia abbiano subito     
una perforazione da proiettile in sede di collaudo!! 

È quindi lecito chiedersi: vista la “bontà” del prodotto, l'Amministrazione come vorrà procedere?                
Escludiamo il giubbetto perforato e prendiamo gli altri … visto che in fondo si tratta della vita di semplici poliziotti?? 

E torniamo ai nuovi G.A.P. flessibili esterni con protezione antilama….  

Sembrerebbe che i nostri colleghi che li stanno utilizzando quotidianamente riscontrino disagi ai fini della loro 
estrema rigidità, la quale rende anche difficoltosa l'estrazione dell'arma dalla fondina verticale, (altro mero dramma 
materiale …. persino l'Arma dei Carabinieri e non solo, non acconsentì l'utilizzo di tale fondina ma ne acquistò                
una con doppia inclinazione, ed i motivi saranno pure razionali !!!), e qualcuno lamenta già elementi di stato posturale, 
con conseguente disagio fisico. 

Signor Capo della Polizia, l’ultima nota dolente pervenutaci dagli Operatori prestanti servizio presso i Reparti 
Mobili e poi non La tediamo ulteriormente ......  

Orbene, è in uso il kit antisommossa nuova tipologia, nato per l'uso intrinseco alla operazione NO-TAV,                
con l'inconsueto peso di quasi 13 kg. (….e se ne vorrebbero acquisire altri 4000). 

La cosa sconcertante è che, qualora la Squadra composta da 13 persone ne dovesse usufruire nella 
completezza, proprio tale kit, viste le sue dimensioni ciclopiche ed ingombranti, costringerebbe a far rimanere                
a terra dai mezzi i Poliziotti: o entrano i kit o entrano loro! 

Ci viene inoltre segnalato che i citati kit si stiano già "sbullonando". Sono costati la “modica” cifra                
di ben 1.450 € ciascuno ed i Poliziotti devono portarsi dietro un giravite per restringere le viti di congiunzione                
(troppe, tra l'altro), delle parti snodabili. 

Torna spontaneo chiedersi: ma da chi e come vengono collaudati questi materiali?? 

              A Lei, Preg.mo Signor Capo della Polizia, le eventuali valutazioni …. e di porre fine a queste assurdità. 
 

Con sincera e profonda stima, 
 

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 
Franco Maccari 
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Prot. 469/16 S.N.                                   Roma, 18 maggio 2016 
 
 
 
 
 

AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  
Prefetto Alessandro PANSA 
 

 
 
 
 
OGGETTO: Gravissime anomalie tecnico logistiche in materia di armamento ed equipaggiamento speciale. 
 
 

Egregio Signor Capo della Polizia, 

facendo seguito alla pregressa corrispondenza sull’argomento di cui all’oggetto, ad ulteriore dimostrazione               
delle gravissime situazioni che pretenderebbero un serio intervento del Dipartimento della P.S., siamo               
a rappresentarLe le gravi carenze strutturali e gestionali, evidenziate a livello nazionale, nell’ambito               
della sicurezza del personale operante che permangono senza una comprensibile logica. 

 SQUADRE U.O.P.I. E INDIVIDUAZIONE DELL’ARMAMENTO DA UTILIZZARE PER FRONTEGGIARE                  
IL CRESCENTE ALLARME TERRORISTICO. 
Il gruppo di lavoro voluto espressamente dal Suo precedente Vicario ha fatto ricadere la scelta dell’arma               
sulla pistola mitragliatrice H.K.UMP cal. 9 x 19 nato parabellum. 
Il solito “illuminato” che capeggia tale gruppo di lavoro, verosimilmente ritenendo pericoloso in ambito urbano 
il calibro 5.56 (contrariamente a militari e Carabinieri che utilizzano tale calibro nel servizio quotidiano               
e nelle loro corrispondenti squadre antiterrorismo), ha di fatto indirizzato l’acquisto sul H.K. UMP che non solo 
non rientra nelle armi omologate da guerra dall’organismo preposto, ma ravvisa dei limiti strutturali-balistici 
che di fatto si stanno evidenziando durante l’utilizzo operativo.    
Nello specifico:  
- il gruppo scatto dell’arma, con selettore inserito in semi-automatico, permette la partenza critica di due               

o più cartucce che nell’ambito della precisione ed in relazione alla distanza, sortisce effetti diversi da quelli 
voluti dall’Operatore;   

- la leva sgancio del caricatore presenta difettosità strutturali (si frattura) dovuta probabilmente alla non idonea 
realizzazione delle materie prime impiegate;   

- si registra la frattura critica della struttura in tecnopolimeri sulla parte laterale sx.  
Le armi da guerra vengono omologate ed idoneamente sperimentate da Enti preposti …. mentre da noi 
“parrebbe” che il collaudo non sia avvenuto!!! 
Nell’ambito dell’acquisizione del munizionamento cal. 9x19 nato parabellum accade poi che i lotti presentino 
sempre più spesso difettosità critiche (incidenti di tiro) tanto da dover sospendere l’addestramento rendendo 
così inattuabili le minime essenziali esercitazioni di tiro.  
Accertato il “vizio occulto”, a livello contrattuale, la ditta in causa dovrebbe essere tenuta obbligatoriamente 
alla sostituzione dei lotti, poiché esiste il vincolo dell’avvicendamento ai fini della garanzia. Purtroppo, da noi, 
invece, si mercanteggia a favore dell’azienda ed anziché chiedere la sostituzione di tutti i lotti interessati               
se ne richiede la sostituzione di una minima parte, così com’è accaduto, mentre il restante viene declassato               
da operativo ad un uso addestrativo, non preoccupandosi che quella criticità costruttiva del munizionamento 
pone sempre a rischio l’Operatore di Polizia.    
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Questa O.S. è inoltre venuta a conoscenza dell’esistenza di un tavolo tecnico interdirezionale con finalità               
di nuove proposte, sempre organizzato dal noto gruppo di lavoro, inerente i profili professionali               
dei c.d. armaioli.   Di conseguenza, dopo aver assistito alla nefasta nascita del c.d. manutentore, assistiamo ora   
a quella di un nuovo clone che si trasformerà a sua volta in una nuova figura mitologica definita super 
manutentore.  
Ebbene, è opportuno che la S.V. rammenti a questi signori che il D.M. 18.07.1985, relativo ai profili 
professionali della Polizia di Stato che espleta attività Tecnico/Scientifica, prevede che gli Operatori abilitati               
ad intervenire sull’attività tecnica delle armi e relativo munizionamento, nonché a svolgere le funzioni               
di “consulente”, sono unicamente i Vice Revisori ed i Revisori Tecnici Armaioli, i soli ad essere in possesso               
di conoscenze tecniche specialistiche acquisite in seguito a corsi specifici ed esperienze di lavoro nel settore 
delle armi e munizioni, svolgendo oltre ai compiti previsti anche mansioni esecutive, ovvero riparazione armi, 
collaudi, etc., etc..!!!    
Non è forse inverosimile che l’Amministrazione promuove appositi concorsi per queste figure professionali, 
specializzandole, e poi non le utilizza in merito alle valutazioni per le acquisizioni ed i collaudi sulle armi               
con relativo munizionamento … che invece demanda a figure non preposte a tali compiti, con risultati per nulla 
soddisfacenti ma tutt’altro?  
Emerge inoltre che l’Amministrazione, su input del citato gruppo lavoro, ha sostenuto onerosamente               
dei corsi presso aziende del settore armi, sia in Italia che all’estero, nei confronti di personale scelto 
“soggettivamente” e privo della prevista qualifica summenzionata come da decreto, senza ottenere di rimando 
alcun riscontro tecnico professionale per l’Amministrazione, poiché costoro non potranno mai, per legge,  
essere utilizzabili per le attività connesse al ruolo. Si rende quindi opportuno, proseguire con i corsi, 
individuando le figure esplicitamente preposte a decreto. 

 CRONICA CARENZA DEI G.A.P. E LORO SCADENZA  
Tempo addietro questa O.S. ha più volte rappresentato la ormai cronica carenza dei G.A.P. e la loro scadenza, 
evidenziando come codesta Amministrazione, in data 29.12.2015, con nota N.600/D/VEA/C/9/19/7347,               
ha di fatto confermato quanto a suo tempo da noi denunciato.  
Contrariamente a quanto affermato nella citata nota, ove si afferma che entro il mese di giugno del corrente 
anno ci sarebbe stato il graduale completo rinnovamento dei GAP sull’intera penisola, a tutt’oggi questo 
decantato rinnovamento non è ancora avvenuto. Si legge difatti nella menzionata ministeriale che potranno 
essere ancora utilizzati i GAP con scadenza 2015, e che gli stessi non sono da considerarsi inefficienti               
poiché testati presso il banco nazionale di prova per le armi da fuoco.    
Di rimando ci risulta invece che, come accade in tutte le altre parti del mondo, gli unici titolati dal punto di vista 
tecnico a fornire indicazioni in tal senso, a seguito di un ben indicato progetto tecnico, sul quale la casa 
costruttrice fornisce la garanzia temporale nell’ordine dei 10 anni, è unicamente il fabbricante. 
Affermare, pertanto, che si possono utilizzare i dispositivi scaduti, perché conservano ancora la piena 
efficienza, è contradditorio ed è significativo per eventuali assunzioni di responsabilità al pari di come dovrebbe 
essere per gli attuali giubbetti tattici antiproiettile, anti lama, completi di protezione pelvica, fodera di ricambio 
e borsa di trasporto, di nuova assegnazione (ripartizione di 3.000 unità), fatti in Polonia dalla ditta               
“NFM SP.ZO.O”, che già manifestano uno stato di logoramento intempestivo sulle fodere esterne in quanto, 
essendo fatte con materiale verosimilmente non idoneo, si usurano, si logorano precocemente facendo sì                
che i pannelli balistici interni, fuoriescano. A ciò si aggiunga inoltre l’ammissione di piastre aggiuntive               
che vengono posizionate esternamente per aumentarne la capacità balistica di protezione …. e che non               
si inseriscono nel previsto alloggiamento poiché non corrispondenti alle misure delle tasche. 
Vi è quindi da chiedersi: ma chi è l’illuminato che ha effettuato questi collaudi? …. beh, il solito!!! 

 KIT ANTI SOMMOSSA DI NUOVA GENERAZIONE  
Ennesima farsa. 
Per le esigenze nei servizi di O.P. disposti dall’Amministrazione per fronteggiare le azioni delittuose poste               
in essere dal movimento No TAV, la commissione paritetica aveva espresso parere favorevole per l’acquisto               
di kit anti sommossa di nuova generazione, per i quali fu fatta una sperimentazione di 20 pezzi operanti 
nell’hinterland Torinese e su indicazione del C.F.T.O.P..   
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Conseguentemente al riscontro positivo dei Reparti speciali interessati, l’Amministrazione provvedeva 
all’acquisto di circa 450 kit di quelli stabiliti in commissione, solo ed esclusivamente per le specifiche esigenze 
di utilizzo in Val di Susa, stante il tipo di aggressioni subite dagli Operatori, determinato dal lancio di frecce 
con balestra, mortai per lancio di bulloni, lancio di sostanze infiammabili, etc. etc.. .  
La stessa dotazione, a tutt’oggi, viene utilizzata in tutti i teatri operativi nazionali in tema di ordine pubblico, 
non considerando i differenti scenari d’impiego completamente diversi da quelli per i quali i menzionati kit 
erano stati inizialmente previsti. Gli Operatori dei Reparti interessati lamentano la pesantezza di indossare 
quotidianamente il kit per l’espletamento del servizio, poiché oltre a essere ingombrante sulla persona,               
lo è anche per il trasporto e determina l’impossibilità di collocazione all’interno dei mezzi di servizio,               
quando tutta la squadra impiegata ne fosse dotata. 
Considerato l’imminente acquisto di 550 kit anti sommossa + ulteriori 3500 da collegare al contratto               
di aggiudicazione, sarebbe quindi opportuno rivalutare le caratteristiche tecniche del kit in premessa in funzione 
dei vari scenari operativi che si differenziano sul territorio nazionale da quello originariamente previsto                
per la Val di Susa.  

Signor Capo della Polizia, si rende necessario un Suo autorevole intervento per riordinare               
(far chiarezza) nel settore armamento ed equipaggiamento speciale con le finalità di ricondurlo nella sua 
originalità, così come previsto dal decreto interministeriale N.555II/3°1-13-2 del 31.10.1998, dal quale si evince 
il profilo direttivo nell’ambito del V° U.T.A.M.: monitoraggio ed analisi delle nuove tecnologie esistenti               
sul mercato e funzionali alle esigenze dell’amministrazione della Pubblica Sicurezza; stesura ed aggiornamento            
dei capitolati tecnici da porre a base delle gare pubbliche per l’approvvigionamento dei mezzi e dei materiali 
dell’Amministrazione, studi e progettazione tecniche con formulazione di pareri tecnici e sperimentazioni               
con esami merceologici.  

Oggi si denota invece una sovrapposizione di competenze con altri conferimenti d’incarico, in particolar 
modo quello risalente all’anno 2013, dal quale si deduce che il Direttore del C.N.S.P.T. di Nettuno               
doveva elaborare ed attuare un progetto teso alla riorganizzazione ed al miglioramento del settore degli 
armamenti della Polizia di Stato.   

Stante l’attuale situazione di criticità sull’armamento, equipaggiamento e abbigliamento speciale,               
non sembra siano state perseguite le finalità originariamente rappresentate nel decreto!  

E’ opportuno, Signor Capo della Polizia, che sia fatta chiarezza sulle persone e sulla qualità del servizio 
svolto da costoro. Glielo ripetiamo ancora una volta: è giunto il tempo  di “rimuovere” determinate figure               
da quegli Uffici e/o settori di interesse strategico che, come documentato sino a oggi, per la loro inadeguatezza 
gestionale procurano solo “gravissimi danni”, perché non acconsentiremo mai più che le colpe ricadano,                
come al solito, sull’ignaro Poliziotto che rischia quotidianamente la vita.  

 
 
Voglia fornirci un cortese urgente riscontro. 
 
Grazie 

 
 
 

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 
Franco Maccari 














